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Nota del curatore 

Vittorio Frosini è di formazione filosofica e tutta I.a sua opera può essere 
vista come l'analisi di uno studioso di Teoria generale del diritto. Forse 
possiamo dire che la caratteristica fondamentale del teorico generale è di 
riflettere sulla conoscenza tipica del diritto e che in questo modo egli fa 
filosofia, ma fa anche dottrina giuridica, dato che non può (non deve) 
filosofare al di sotto della conoscenza della propria discipuna. 

Se questa caratterizzazione vù:ne accettata, tutto il ricco e complesso 
travaglio culturale dell'opera di Frosini può essere spiegato, dalle pagine più 
professionali di filosofia fino alle parti più classiche della dogmatica giuridi­
ca. In questa cornice esplicativa rientrano gli studi di informatica giuridica 
- che lo videro pioniere - e le riflessioni sulla Teoria dell'interpretazione. 

Questa raccolta di studi è un omaggio modesto all'opera di Frosìni. Tut­
tavia ha una sua organicità: vuole celebrare il Frosini dei lavori sul tema 
del diritto e dell'informatica riportando i contributi presentati in una gior­
nata di studi alla Scuola Nonna/e Superiore Sant'Anna di Pisa. La ragione 
della scelta di Pisa è presto detta: Frosini è un normalista e Pisa è stata la 
sua città di fonnazione. La Scuola Sant'Anna è il pendant della Scuola 
Normale di Pisa per i settori disciplinari non indusi nel suo ordinamento. 
Come teorico generale Frosini è all'origine degli sviluppi che il diritto 
dell'informatica ha avuto in Italia. 

La raccolta fa parte di una rivista e la gius#fìcazione c'è: si tratta di 
"Informatica e Diritto}), la rivista più antica in Italia su questi argomenti, 
che appare ora con una nuova veste editoriale e di cui - last but not least 
- Frosini è Presidente del Consiglio scientifico. 
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